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SCHEDE BIBLIOGRAFICHE228

della Vita di Martino di Sulpicio Severo. L’VIII capitolo (Demonic Speech in Hagiography and 
Hymnography), di S. Lunn-Rockliffe, analizza la presenza dei demoni negli inni liturgici siriaci 
e greci. Chiude il volume la conclusione redatta da J.N. Bremmer (Federica Calabrese).

M.L. Fele, Le fonti dei Romana di Iordanes. I. Dalle origini del mondo ad Augusto (Rom. I-257) 
(Nuova Biblioteca di Cultura Romanobarbarica I), Sismel Edizioni del Galluzzo, Firenze 2020, 
pp. XXXV-313.

Il volume costituisce il primo numero di una collana di testi e studi che la SISMEL Edizioni 
del Galluzzo intende presentare, in diretta prosecuzione della “Biblioteca di Cultura Roma-
nobarbarica” fondata nel 1998 da B. Luiselli, antesignano degli studi su quell’età della sto-
ria dell’Occidente (secoli V-VIII), un periodo ormai considerato non come rivolto ad un mon-
do antico ormai in profondo declino, ma come l’alba di una nuova era che portò alle origini 
dell’Europa moderna. L’autrice del volume, Maria Luisa Fele, è studiosa ben nota nel campo 
della storiografia latina di età imperiale, in considerazione dei suoi studi su Floro, le periochae 
di Livio, Rufio Festo. Questa sua pubblicazione analizza le fonti dei Romana dello scrittore 
goto Iordanes, una sorta di storia universale (concepita come successione dei regni o translatio 
imperii), che ha inizio da Adamo per arrivare ai tempi dell’Autore, cioè al 550/551 d.C., venti-
quattresimo anno dell’imperatore Giustiniano. In particolare, in Rom. 85 Iordanes si sofferma 
a lungo sulla nascita di Cristo, sottolineando la coincidenza del regno terreno del figlio di Dio 
con la fondazione augustea dell’impero destinato ad una durata eterna. In questo primo volume 
(cui seguirà a breve un secondo) la ricerca si spinge fino all’età augustea (Rom. 1-257), che vide 
un regno unificato sia sul versante politico sia su quello religioso. Si tratta di un’opera che pe-
raltro, pur meno studiata dei Getica, costituisce un punto di riferimento di notevole importanza 
nella tradizione del testo di Floro e permette anche di confrontare le altre fonti di Iordanes utili 
a rivalutare la sua personalità di scrittore. L’A. si sofferma sulle altre fonti dei Romana: Rufio 
Festo, Gerolamo e Marcellino Comes. Iordanes stesso dichiara la pluralità delle sue fonti con 
la significativa espressione late sparsa collegimus di Rom. 3; come afferma Fele: «Le notizie 
desunte dalle varie fonti vengono collegate tra loro e armonizzate dall’autore con interventi 
più o meno rilevanti, che vanno da singole parole a interi brani» (p. 267). L’opera è dedicata a 
un tal Vigilio (difficilmente identificabile con il papa che regnò dal 537 al 555), che Iordanes 
ringrazia per avergli offerto l’opportunità di scrivere l’opera. La narrazione della storia dalla 
creazione del primo uomo fino all’età di Augusto, che riguarda essenzialmente le vicende dei 
popoli dominanti, va sicuramente inserita nel filone della storiografia universale, anche se qui 
è evidente una forte sproporzione tra la storia universale (Rom. 7-84) e la storia romana (Rom. 
87-338): Iordanes, infatti, si dimostra particolarmente interessato alle conquiste territoriali di 
Roma, senza alcun cenno ai suoi avvenimenti interni, né, tantomeno, come sottolinea ancora 
Fele (pp. 262-263), agli aspetti socio-economici di quell’epoca della storia.

In una stagione di particolare fervore per gli studi su Iordanes ha visto la luce di recente 
anche una fondamentale edizione critica con commento filologico-storico dei Getica, a cura di 
A. Grillone, che si è già ampiamente occupato del nostro Autore. A questo lavoro si affianca ora 
il contributo di M.L. Fele, che presuppone un meticoloso lavoro di raccolta delle testimonianze 
letterarie, attraverso le quali si sviluppa una narrazione di esemplare chiarezza, pur nella com-
plessità degli argomenti trattati; inoltre, le ricche note che corredano il testo mettono in evidenza 
una particolare cura nella ricostruzione della bibliografia specifica sull’autore e sull’epoca in cui 
visse. Il volume coniuga solidità di contenuti ed eleganza editoriale: davvero un buon auspicio 
per il prosieguo della collana fiorentina in cui è inserito (Immacolata Aulisa).
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